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LA VICENDA

CREMONA In carcere l’imprenditore
che ha massacrato il conducente di un furgone
dopo un sorpasso negato

I medici hanno avvisato
la polizia che grazie
alla testimonianze
è riuscita a identificare
il responsabile
Nella sua abitazione
sono stati trovati il fucile
e l’arma da karateka

I minorenni sono corsi
dai genitori: il più grande
ha riportato una
commozione cerebrale
ed è in cura all’ospedale
Manzoni. Incerti i tempi
della guarigione

MONZA Il Gip ha convalidato l’arresto
del marito che ha aperto il gas della cucina
alla richiesta di separazione

Un 17enne e un 16enne
hanno sentito le grida
di aiuto da un’abitazione
Il 19enne che stava
litigando con la fidanzata
li ha assaliti con un’arma
tipica delle arti marziali

ERBA Due minorenni sono stati aggrediti
da un giovane: il più grave è stato portato
all’ospedale Alessandro Manzoni

Conseguenze

Sotto accusa

Il fatto

Aggrediti da un karateka
mentre passeggiano

Gravi due ragazzi milanesi
Erano in vacanza nel Comasco. In cella 19enne

Lombardianera

È la percentuale delle
scuole italiane

dove vengono commessi
atti di bullismo

Le scuole lombarde
che hanno investito

in progetti
di prevenzione

ai fenomeni
di bullismo

· SPINO D’ADDA (Cremona)

PRESE a bastonate un
automobilista con l’unica colpa
di non avergli lasciato strada.
Per questo un imprenditore di
36 anni, Giuseppe M.,
residente a Monte Cremasco e
titolare di due ditte edili a
Pioltello, è stato arrestato dai
carabinieri con l’accusa di
tentato omicidio, calunnia e
porto abusivo d’arma. Ora è
rinchiuso nel carcere di
Cremona, in attesa
dell’interrogatorio.

TUTTO è cominciato il 27
marzo, alle 9 del mattino,
davanti a un semaforo alle
porte di Paullo, a sud di
Milano. Lì un ucraino di 31
anni, al volante del furgone di
una ditta di catering che
trasporta i pasti ad aziende del
Cremasco, affianca una potente
Mercedes S350 (prezzo di
listino oltre i centomila euro).
Al verde, il furgone scatta
davanti all’auto.
L’imprenditore alla guida,
però, evidentemente si sente
offeso dalla manovra e
comincia a tallonare il rivale
tra il traffico e i cantieri della
Paullese. In cerca di un
sorpasso. E lo fa per 12
chilometri, fino ai cancelli
della Coven, ditta di metalli
nella zona industriale di Spino
d’Adda, al confine fra
Cremasco e Lodigiano, dove il
fattorino fa tappa per una
consegna. Piomba anche la
Mercedes, il 36enne scende
dall’auto armato di bastone,
tira giù dalla cabina di guida
l’ucraino e comincia a colpirlo
alla testa. Senza sosta. Fino a
lasciarlo tramortito a terra. Poi
fugge. L’ucraino rimedia
un’emorragia cerebrale e
quando si riprende sporge
denuncia. Nel frattempo,
secondo la ricostruzione dei
carabinieri, l’aggressore -
inconsapevole di essere stato
immortalato dalle telecamere
della ditta e dal telefonino
della vittima - pensa bene di
andare dai carabinieri di Lodi
dicendo di essere stato urtato
da un altro automobilista che
non si era fermato per
soccorrerlo. Tutte fandonie,
perché per fortuna a smentirlo
ci sono i filmati e i dipendenti
della ditta che hanno assistito
alla scena. Così sono scattate le
manette per il 36enne, che in
passato ha rimediato denunce
analoghe.
 Fabrizio Lucidi

fabrizio.lucidi@ilgiorno.net
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Fattorino
massacrato

per un mancato
sorpasso

Daniele De Salvo
· ERBA (Como)

DUE RAGAZZINI massacrati a col-
pi di nunchaku da giovane un pu-
sher. Sono un 17enne e un 16en-
ne di Milano, che si trovavano in
vacanza con le famiglie in un cam-
peggio di Valbrona, sul lago di Co-
mo. Uno, il più grande, è ricovera-
to in prognosi riservata. La loro
“colpa” è stata quella di essersi
preoccupati per alcune grida di
aiuto provenienti dall’interno di
un’abitazione a Erba, dove si era-
no recati giovedì pomeriggio.
L’aggressore è stato rintracciato
dagli agenti della Mobile di Lec-
co. Si tratta di A.G., di 19 anni del
posto, arrestato con l’accusa di
spaccio, percosse e lesioni aggra-
vate.
Le urla che hanno richiamato l’at-
tenzione dei due adolescenti arri-
vavano proprio dal suo apparta-
mento, ma il giovane, che stava li-
tigando violentemente con la fi-

danzata, non ha affatto gradito
l’intromissione. Per cacciarli si è
sporto dalla finestra con una cara-
bina minacciando di fare fuoco,
poi si è precipitato fuori casa e li
ha assaliti, senza che nemmeno
potessero rendersi conto di quan-
to stesse succedendo, a colpi di ar-
ti marziali con un’arma tipica del
karate, quella composta da due ba-

stoni in legno uniti da una catena
in metallo.

I MINORENNI, una volta riusciti
a scappare, sono corsi dai genito-
ri. Il più grave lamentava gira-
menti di testa e vomito, per que-
sto il padre e la madre lo hanno
accompagnato all’ospedale Ales-
sandro Manzoni, dove gli è stata

diagnosticata una commozione
cerebrale. I sanitari del reparto di
Neurorianimazione che lo hanno
in cura non sbilanciano sui tempi
di guarigione. I medici hanno su-
bito avvisato la polizia e gli uomi-
ni del dirigente Marco Cadeddu
non hanno impiegato molto a
identificare il presunto colpevole.
«Lo abbiamo identificato da alcu-

ne testimonianze e altri accerta-
menti - riferisce -. All’inizio ha re-
agito con arroganza, ma ha presto
compreso che era meglio calmar-
si». Nella sua abitazione sono sta-
ti trovati il fucile, che poi si è sco-
perto essere ad aria compressa,
l’arma da karateka e quasi un etto
e mezzo di hashish, nascosto in
un vaso vicino al camino del sog-
giorno. Il 19enne ha ammesso
che spacciava la droga insieme ad
una amica, L.C. di 21 anni, anche
lei di Erba, finita insieme a lui in
carcere al Bassone di Como.

daniele.desalvo@ilgiorno.net

Stefania Totaro
· MONZA

LA MOGLIE voleva la separazione e lui ha trasformato la casa in una
camera a gas per uccidersi insieme alla figlioletta di 4 anni e mezzo. Ha
lasciato una lettera sul tavolo, ha aperto le manopole del piano cottura e
si è sdraiato sul pavimento della cucina, con un cuscino sotto la testa e
la sua bambina stretta a sè ad attendere la morte. Un piano atroce, che è
saltato soltanto per il provvidenziale arrivo della moglie, che ha aperto
le finestre e ha chiamato i soccorsi.
L’uomo, un idraulico stimato e incensurato di 54 anni di Triuggio, un
paese della Brianza, è stato arrestato dai carabinieri per tentato omici-
dio aggravato. Ieri il gip del Tribunale di Monza ha convalidato l’arre-
sto con la misura di custodia cautelare in carcere. L’artigiano brianzolo
si era sposato con una donna originaria dell’Est di una quindicina di
anni più giovane e dalla loro unione è nata la bambina che ora ha 4 anni
e mezzo. Ma la donna recentemente aveva deciso di separarsi e aveva
avviato la causa davanti al Tribunale di Monza, lasciando l’abitazione
coniugale. Una decisione che l’idraulico non aveva digerito.

«MI PORTO la bambina in vacanza qualche giorno», aveva detto il 54en-
ne alla moglie. Così, quando la donna è passata sotto la casa del marito e
ha visto la sua auto parcheggiata, si è insospettita e ha deciso di aprire
l’abitazione con il suo mazzo di chiavi, trovando l’uomo e la figlioletta
in stato di semincoscienza. Ha subito avvertito l’odore di gas e ha aper-
to le finestre, chiamando il 118. Marito e figlia sono stati trasportati al
pronto soccorso dell’ospedale San Gerardo di Monza: la bimba è stata
subito dimessa e affidata alla madre, l’uomo è stato trattenuto nel repar-
to di psichiatria, piantonato dai carabinieri. Ieri è stato interrogato dal
gip monzese per la convalida dell’arresto per tentato omicidio aggrava-
to. Il giudice ha deciso di disporne il trasferimento dall’ospedale in car-
cere in quanto non risulta a carico dell’artigiano alcuna pregressa pato-
logia di tipo psichiatrico. «I papà separati spesso vivono momenti di
profonda disperazione perché si trovano costretti in percorsi difficili in
quanto la legge tutela le esigenze dei minori ma non regola come deve
procedere la vita dei genitori», dice Toni Saggese, vicepresidente
dell’associazione “Papà separati Lombardia”.

stefania.totaro@ilgiorno.net

IL DRAMMA TRIUGGIO, IMPRENDITORE ARRESTATO

La moglie lo ha lasciato
Tenta di far scoppiare la casa

con dentro la bambina

Il furgone
della ditta

di catering
che trasporta

pasti
aziendali

viene seguito
dall’auto

infastidita
dal mancato

sorpasso

LA SEQUENZA

Il fattorino
viene

aggredito
dopo essersi

fermato
per una

consegna
in una ditta

di metalli

Il conducente
scende
dall’auto
armato
di un bastone
e colpisce
l’autista
del furgoncino
alla testa

L’aggressore
lascia
l’ucraino
a terra
dopo
avergli
provocato
un’emorragia
cerebrale

· MILANO

GIOVENTÙ bruciata. Il dottor Luca Bernardo,
presidente della Commissione Nazionale
Miur disagio adolescenti-bullismo, studia
molti di questi casi.

DottorBernardo, semprepiùspessoassi-
stiamoaepisodi violenti chehannocome
protagonisti i giovani.

«In questo caso di cronaca c’è di mezzo la dro-
ga, e l’aggressore è un criminale che magari
era un bullo da giovane. è un dato scientifico
che i bulli diventano poi criminali e compio-
no atti di delinquenza comune: spacciano dro-
ga, compiono furti e così via».

Sidice che tantagioventùviolentasiasta-
ta rovinata dalla droga. È vero?

«Assolutamente vero. Ci sono studi scientifici
in cui adolescenti sono stati valutati non solo
da un punto di vista clinico ma con la Tac cere-
brale o la risonanza magnetica, e si è visto che
i ragazzi che fanno uso di droghe come canna-
bis o cocaina possono avere alterazioni della
performance intellettiva e delle modalità di re-
lazione».

Dal vostro osservatorio che cambiamen-
ti osservate nel fenomeno del bullismo
giovanile?

«Sicuramente c’è stata una variazione dal bulli-

smo vero e proprio, che comporta un’aggres-
sione fisica, al cyber bullismo. Vengono utiliz-
zati il cellulare o i social network in Internet
per compiere una violenza psicologica. E men-
tre la percentuale del bullismo è stabile, quella
del bullismo su Internet è in crescita. Purtrop-
po possiamo dire che nel 49,7 per cento delle
scuole italiane ci sono atti di bullismo più o
meno gravi, che vedono protagonisti maschi
contro maschi, o maschi contro femmine e vi-
ceversa, e anche femmine contro femmine. E
poi c’è una percentuale più piccola e poco co-
nosciuta di professori-bulli. Ma il fenomeno
esiste».

IL PARERE DEL MEDICO LUCA BERNARDO PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE DISAGIO ADOLESCENTI

«Giovani a rischio, così dal bullismo si passa alla criminalità»
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